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IllWISIIì
Il rettore:
«Con Trieste
collaborazione
e rivalità»
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«Noie Trieste
amici e rivali»

Antonella Lanfrlt

Più 6% di matricole rispetto ad
un trend italiano che è del-3%;
il gettito del S per mille che
continua a premiarla. Ma an-
che forti interrogativi per i
tagli ai finanziamenti prospet-
tati dal Governo. E poi la
collaborazione con le altre uni-
versità del Friuli Venezia Giu-
lia, pur con l'attenzione a salva-
guardare autonomia e competi-
tività. Anno accademico com-
plesso, con molte sfaccettatu-
re, quello che l'Università di
Udine inaugura mercoledì 2
dicembre, alle 10.30, nell'aula
magna di piazzale Kolbe.
Rettore Cristiana Compagno,
un anno fa, quando si siglò il
"Patto per l'Università del
Friuli", riferendosi al rappor-
to con il sistema regionale
dell'alta formazione, lei parlò
di "co-petizione", crasi fra
"collaborazione" e "competi-
zione", In questi mesi è parso
prevalere il primo termine. La
co-petizione è ancora valida?
«Assolutamente sì. E' un termi-
ne che racchiude il modello di
sviluppo di ogni società avanza-
ta e di ogni settore, sia quello
della conoscenza, sia quello
dell'economia. E' un termine
attraverso il quale si connota
una dimensione che vale non
solo a livello regionale (parlan-
do di Università sarebbe asso-
lutamente riduttivo avere a
riferimento solo la propria re-
gione, ancorché essa sia un
grande punto di forza, perché
la conoscenza è globale per
definizione), ma per l'evoluzio-
ne sociale del terzo millennio.
Cooperazione tra soggetti, po-
poli, sistemi, imprese; ma an-
che competizione, che è un
principio in sé positivo, stimolo
al continuo miglioramento».
Nel concreto, su cosa si coope-
ra e su cosa si compete?
«Si coopera con l'obiettivo di
ridurre i costi, aumentare l'effi-
cienza e creare massa critica
soprattutto nella conoscenza.
Si compete per aumentare qua-
lità ed attrattività nei confronti
di studenti, docenti, ricercato-
ri. dottorandi».

UDINE Concorderà, però, che in una
molteplicità di occasioni uffi-
ciali, si è puntato più sulla
collaborazione che sulla com-
petizione tra gli atenei regiona-
li ...
«Storicamente l'enfasi, per va-
rie ragioni, è sempre stata
posta sulla competizione. In
questo momento storico, solle-
citati dalla drastica diminuzio-
ne di risorse ma non solo, il
concetto di competizione si spo-
sa in modo armonico con quel-
lo di cooperazione. E' un gran-
de segno di maturità, che ci
allinea a quanto sta accadendo
nei Paesi più avanzati».
Un processo che si è tradotto
in quattro corsi di laurea magi-

strale e in scuole di dottorato
interateneo. Quali,
esattamente?
«Per il settore umanistìco, ita-
lianistica e antichistica; per il
settore scientifico, ambiente e
territorio e fisica computazio-
nale fra Udine e Trieste. Una
scelta dettata dalla volontà di
salvare la qualità formativa ed
evitare soppressioni a seguito
dei requisiti minimi richiesti
dal ministro Gelmìni, In questo
processo è emersa in maniera
chiara la missione universita-
ria della qualità formativa. Il
secondo obiettivo è di ridurre i
costi, mettendo insieme studen-
ti e docenti».
Dove sarà la sede di queste
lauree interateneo?

«La sede amministrativa di
italìanìstìca, antichistica e di
ambiente e territorio a Udine;
quella di fisica computazionale
a Trieste. Una scelta operata in
modo assolutamente concorda-
to e condiviso tra le due univer-
sità».
Fisicamente, gli studenti dove
frequenteranno?
«I due atenei devono ancora
valutare il modello organizzati-
va, che potrebbe essere diver-
so per ciascun corso. Probabil-
mente coabiteranno le tre solu-
zioni possibili: mobilità dei do-
centi, degli studenti e collega-
mento fra le due sedi universi-
tarie attraverso le tecnologie
informatiche» .
Interateneo anche per le scuo-
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le di dottorato. Quali sono?
«Si sviluppano su due aree
disciplinari: nanotecnologie e
biotecnologie. In questo caso i
tre soggetti interessati sono
l'Università di Udine, di Trie-
ste e la Sissa. L'obiettivo è sì il
contenimento dei costi e l'effi-
cienza, ma soprattutto quello

di fare massa criti-
ca per quanto ri-
guarda competen-
ze, strumentazioni
e laboratori. Ele-
menti rispetto cui
nessuno dei tre part-
ner, da solo, avreb-
be la forza di regge-
re».
La "collaborazio-
ne" riguarda anche
le scuole di specìa-
lizzazione di
Medicina?
«Non sono scuole di
dottorato, ma di spe-
cializzazione. Sulla
determinazione del-

le interateneo hanno un ruolo
importante le indicazioni mini-
steriali e quelle del sistema
sanitario regionale e nazionale.
Si seguono cioè logiche diver-
se, che non rimandano alla sola
progettualità dell'U niversità».
La Regione ha ribadito di re-
cente l'obiettivo di istituire un
"organismo che incentivi for-
me di collaborazione". Ha seno

so, dopo che le università regio-
nali, nella loro autonomia, han-
no dato prova di sapersi ben
organizzare?
«Ha senso solo nel caso in cui
questo nuovo soggetto giuridi-
co, che è ancora da studiare, sia
in grado di catalizzare una quan-
tità di risorse finanziarie molto
importanti, che autonomamen-
te nessun soggetto, neppure la
Regione, potrebbe catalizzare.
Penso a fondi internazionali,
europei, nazionali, di privati».
Università ed Erdisu: il rappor-
to a Udine appare molto buono.
Destinato a rafforzarsi?
«La sinergia è notevole, perché
ritengo che l'attrattività dell'ate
neo, che deve essere nazionale
ed internazionale oltreché regio-
nale, è tanto più elevata quanto
più l'offerta formativa ha accan-
to servizi di qualità per gli stu-
denti. Rendono competitiva l'uni-
versità a parità di qualità con
altri atenei. Ed i servizi devono
essere 'university specific' e
'community specific', nel senso
che devono essere come un vesti-
to tagliato su misura per lo
studente di quella università».
Rettore, ha destato meraviglia,
prima di tutto tra gli studenti,
la rimozione del crocifisso da
alcune aule della facoltà di
Economia.
«"Il Gazzettino" ha riportato i
fatti così come sono successi.
Le aule dell'Università non han-
no mai avuto il crocifisso. Quin-
di, il fatto, non ha e non può
avere nessuna lettura di conflit-
ti di valore».
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LESINERGIE
Corsi interateneo

per evitare tagli dopo
la riforma Gelmlni

'"LE MODALITA
~obilitàdeidocenti

e degli studenti, ma anche
lavoro on line

C.11M" COM'"
A fianco e sopra, Cristiana
Compagno. Sotto, la Compagno
assieme al collega rettore
dell'Università di Trieste
Francesco Peroni: con l'ateneo
giuliano rapporti di
collaborazione-competizione
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«A rischio la nostr
(A.L.) Un anno fa il rettore
dell'Università di. Udine,
Cristiana. Compagno, .valu-
tando itagli finanziari pro-
spettati dal Governo per il
sistema universitario, lan-
ciò l'allarme, sostenendo
che non. si sarebbe arrivati
ai 5 anni di vita. A dodici
mesi di distanza, conferma,
«l'allarme rimane. A norma-
tiva vigente -spiega ., nel

comunque ga-
Ia sopravviven-
rlare di investi-

nti che in que-
è impossibile
per il sistema

ersità, la cono-
novazione sono
per pensare 01-

, lo scudo fiscale
almeno le rìsor-

ravvivere».
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